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discernere sulla comunità cristiana

Anno pastorale 2016-2017

Dal libro del profeta Isaia (42, 1-4. 6-7)
Così dice il Signore: «Ecco il mio servo che io sostengo, il mio eletto di cui mi compiaccio.
Ho posto il mio spirito su di lui; egli porterà il diritto alle nazioni. Non griderà né alzerà il tono, non farà udire in piazza la sua voce, non spezzerà una canna incrinata, non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta; proclamerà il diritto con verità.
Non verrà meno e non si abbatterà, finché non avrà stabilito il diritto sulla terra, e le isole attendono il suo insegnamento. Io, il Signore, ti ho chiamato per la giustizia e ti ho preso per mano;
ti ho formato e ti ho stabilito come alleanza del popolo e luce delle nazioni, perché tu apra gli occhi ai ciechi e faccia uscire dal carcere i prigionieri, dalla reclusione coloro che abitano nelle tenebre».
Dalla Evangelii Gaudium di Papa Francesco

25. Non ignoro che oggi i documenti non destano lo stesso interesse che in altre epoche, e sono rapidamente dimenticati. Ciononostante, sottolineo che ciò che intendo qui esprimere ha un significato programmatico e dalle conseguenze importanti. Spero che tutte le comunità facciano in modo di porre in atto i mezzi necessari per avanzare nel cammino di una conversione pastorale e missionaria, che non può lasciare le cose come stanno. Ora non ci serve una «semplice amministrazione» Costituiamoci in tutte le regioni della terra in un «stato permanente di missione»
27. Sogno una scelta missionaria capace di trasformare ogni cosa, perché le consuetudini, gli stili, gli orari, il linguaggio e ogni struttura ecclesiale diventino un canale adeguato per l’evangelizzazione del mondo attuale, più che per l’autopreservazione. La riforma delle strutture, che esige la conversione pastorale, si può intendere solo in questo senso: fare in modo che esse diventino tutte più missionarie, che la pastorale ordinaria in tutte le sue istanze sia più espansiva e aperta, che ponga gli agenti pastorali in costante atteggiamento di “uscita” e favorisca così la risposta positiva di tutti coloro ai quali Gesù offre la sua amicizia. Come diceva Giovanni Paolo II ai Vescovi dell’Oceania, «ogni rinnovamento nella Chiesa deve avere la missione come suo scopo per non cadere preda di una specie d’introversione ecclesiale».

28. La parrocchia non è una struttura caduca; proprio perché ha una grande plasticità, può assumere forme molto diverse che richiedono la docilità e la creatività missionaria del pastore e della comunità. Sebbene certamente non sia l’unica istituzione evangelizzatrice, se è capace di riformarsi e adattarsi costantemente, continuerà ad essere «la Chiesa stessa che vive in mezzo alle case dei suoi figli e delle sue figlie». Questo suppone che realmente stia in contatto con le famiglie e con la vita del popolo e non diventi una struttura prolissa separata dalla gente o un gruppo di eletti che guardano a se stessi. La parrocchia è presenza ecclesiale nel territorio, ambito dell’ascolto della Parola, della crescita della vita cristiana, del dialogo, dell’annuncio, della carità generosa, dell’adorazione e della celebrazione. Attraverso tutte le sue attività, la parrocchia incoraggia e forma i suoi membri perché siano agenti dell’evangelizzazione. È comunità di comunità, santuario dove gli assetati vanno a bere per continuare a camminare, e centro di costante invio missionario. Però dobbiamo riconoscere che l’appello alla revisione e al rinnovamento delle parrocchie non ha ancora dato sufficienti frutti perché siano ancora più vicine alla gente, e siano ambiti di comunione viva e di partecipazione, e si orientino completamente verso la missione.
Il Papa invita le comunità a mettersi in uno stato di conversione missionaria, a continuare la missione di Gesù a servizio del Regno di Dio, in uno stile che troviamo preconizzato nella profezia di Isaia. 

Facciamo ora, come secondo momento,  un discernimento sulle nostre comunità, perché possano essere più missionarie in quel contesto che abbiamo provato a leggere nel primo incontro.  In continuità con le domande del primo incontro, vi proponiamo alcune domande per guidare la riflessione comune.
4) In base alla lettura del contesto fatta la volta scorsa, come pensate che la parrocchia/zona pastorale debba cambiare per meglio mettere in luce i segni di Vangelo presenti nel vostro territorio?

5) Quali sono le attività pastorali delle vostre comunità che richiedono maggiore conversione per far fronte ai segni più negativi, alle “patologie” del vostro contesto? 

6) Quali sono gli aspetti/le fasi della vita della gente che abita nel vostro territorio che interpellano di più una risposta della vostra comunità? 

7) A che punto è il cammino della corresponsabilità e sinodalità nella vostra parrocchia? Cosa suggerite perché cresca questa corresponsabilità?
8) Alla luce di questo, indicate in quali aspetti e polarità della vita comunitaria auspicate più cambiamenti perché aumenti nelle comunità e nei suoi membri  la consapevolezza di essere discepoli missionari?
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